
Destra e sinistra
prove di dialogo

CITTANOVA - Due presenti
su undici invitati. Il segreta-
rio cittadino del Partito demo-
cratico, Francesco Morano, e
il rappresentante dell'asso-
ciazione “CittanovAttiva”,
Salvatore Loprevite. A parte
loro, il nulla. Con i fedelissimi
dell'ex sindaco Alessandro
Cannatà che, già pronti a ri-
tentare per conto loro la scala-
ta al governo cittadino, non
erano stati proprio invitati,
tutti gli altri, gli esponenti
cioè di ben 9 tra partiti e grup-
pi che aspirano a dire la loro
alle prossime elezioni comu-
nali di Cittanova, ieri mattina
hanno preferito godersi l'ozio
della prima domenica di sole
di quest'anno, piuttosto che
rispondere alla «chiamata al
confronto» lanciata dal Circo-
lo delle Libertà di Alessandro
Marchese.

Con buona pace di chi, in
quest'antipasto di campagna
elettorale, ha più volte punta-
to l'indice contro coloro che,
nelle grandi manovre per le
prossime comunali, «alle di-
scussioni pubbliche preferi-
scono gli incontri sui marcia-
piedi». E se Anselmo Ladelfa
del Pdci aveva anticipato da
giorni il suo polemico forfait
mentre il forzista Mario Ven-
tra ha comunicato all'ultimo
minuto che «una indisposi-
zione fisica» gli rendeva im-
possibile la partecipazione
dal convegno, il resto degli in-
vitati (Antonio Cavaliere di
Fiamma Tricolore, Francesco
Sgambetterra dell'Mpa, An-
gelo Bruzzese del N.Psi, Do-
menico Fonti della “Destra”,

Leopoldo Cananzi di An, Sil-
vio Gangemi di Sinistra De-
mocratica e Antonio Fera del
Prc) si sono assentati senza
nemmeno lo straccio di una
giustificazione ufficiale. Il so-
lito gioco dei veti incrociati
che ha suggerito ad Alleanza
Nazionale di non intervenire
ad un confronto in cui era sta-
ti invitati anche i “cugini”del -
la “Destra” o all'asse già col-
laudato Sinistra Democrati-
ca-Rifondazione Comunista
di preferire rimanere sull'A-
ventino, per non mettere in
discussione la candidatura a
sindaco di Silvio Gangemi.
Ma tant'è: per il circolo delle
Libertà guidato dalla presi-
dentessa Lucia Surace, l'hap-
pening domenicale di ieri
mattina al Grimaldi Palace
Hotel - gremito invece di citta-
dini e associazioni - è servito
comunque per fare il punto
sulla situazione di Cittanova
a tre mesi dal voto per il rinno-
vo del consiglio comunale,
dopo la caduta anticipata del-
l'amministrazione Cannatà.

Lunghissima l'introduzio-
ne di Marchese, che ha rela-
zionato su «vizi e virtù» degli
ultimi 30 anni di politica am-
ministrativa locale, prima di
arrivare a lanciare la propo-
sta di un «progetto strategico
fondativo per Cittanova» che,
al di là di specifici punti pro-
grammatici di natura ammi-
nistrativa, si basa su uno slo-
gan parafrasato addirittura
da Barack Obama ovvero
«Change: yes, we must (cam-
biamento, sì, noi dobbiamo)».
Gli unici due interlocutori
presenti ieri, Morano del Pd e
Loprevite di “CittanovAtti -
va”, dal canto loro, hanno
condiviso apertamente l'idea
del «cambiamento per Citta-
nova», senzadare l'idea tutta-
via di essere intenzionati da
subito e senza condizioni ad
un'alleanza “politicamente
trasversale” con il circolo di
area Forza Italia. «Malgrado
non ci scandalizzi l'idea di un
accordo tra Pd e il Circolo del-
le Libertà, dal momento che, a
livello locale, l'intesa tra per-
sone perbene va al di là dei co-
lori politici, allostato delle co-
se non ci sono le basi per ra-
gionare su un percorso co-
mune» ha puntualizzato a
margine dell'incontro Mora-
no, concludendo sibillino pe-
rò che «comunque, da qui alle
elezioni tutto è possibile».
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